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Da 10 anni un posto spaziale
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Attilio Ferrari
Presidente di Infini.to

Negli spazi di Infini.to ho conosciuto giovani affascinati dalle 
stelle, specialisti del Planetario, guide del Museo, astrofisici che 
nelle notti limpide puntano le lenti dei telescopi verso il cielo.

Sono loro ad animare il Parco Astronomico della nostra città.  
Ma c’è anche un altro gruppo di “scienziati” che ho molto a cuore, 
i più piccoli: bambini e ragazzi che vengono a farci visita e che per 
la prima volta incontrano in modo vivo e coinvolgente le leggi che 
governano l’Universo.

Anche i giganti della scienza sono stati bambini e credo  
che in quel tempo della loro vita abbiano incontrato qualcuno,  
o qualcosa, capace di suscitare in loro la scintilla della curiosità  
e il guizzo dell’immaginazione.

Da Ipazia a Galileo, da Newton a Lagrange, l’osservazione del 
Cosmo ha ispirato le più eleganti rappresentazioni della natura, 
offrendoci un tesoro incalcolabile.

Alle quattro forze fondamentali che ci permettono di comprendere 
l‘Universo – gravità, elettromagnetismo, interazione nucleare 
forte e interazione nucleare debole – mi piace aggiungere una 
quinta forza, la passione della conoscenza, senza la quale nessun 
fenomeno sarebbe oggetto di esplorazione.

Infini.to è nato dieci anni fa per accendere questo sentimento  
e dargli spazio, nella sua forma più libera e gioiosa.
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Un posto dove è vietato non toccare 
Un posto dove architettura e astronomia parlano la stessa lingua
Un posto dove puoi metterti in gioco, e i giochi sono tanti! 
Un posto dove le costellazioni si illuminano anche di giorno 
Un posto dove puoi saltare sulla Luna e pedalare alla velocità della luce
Un posto dove tutti, non solo i bambini, si sentono piccoli sotto la volta del cielo
Un posto dove puoi sollevare una borsa come se ti trovassi su Marte 
Un posto dove puoi metterti al comando di un’astronave
Un posto dove nane e giganti ti svelano la loro storia
Un posto dove matematica e fisica le capisce anche chi non si sente portato
Un posto dove ogni persona si scopre figlia delle stelle
Un posto dove lo Spazio è la più bella delle avventure 
Un posto che da 10 anni emoziona anche noi, che ci lavoriamo ogni giorno

Lo staff di Infini.to

Infini.to
Dal 2007 un posto spaziale
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Tutto ha inizio
Infini.to nasce per offrire 
l’esperienza dello Spazio  
ad appassionati di tutte le età. 
Immersa in un’architettura  
che riproduce un sistema binario  
- con una stella gigante rossa  
e un buco nero che sprigiona raggi 
gamma - l’astrofisica diventa 
emozione da toccare con mano, 
exhibit dopo exhibit, complici Ipazia, 
Galileo, Lagrange e Hubble. Sono 
loro, i grandi del passato, a guidarci 
da un piano all’altro dell’edificio: 
ogni conquista cosmologica 
prende vita e diventa nostra, 
dall’osservazione a occhio nudo 
all’uso delle sonde che sorvolano  
i pianeti e dei telescopi spaziali che 
esplorano lo Spazio profondo.

Un’immagine di Infini.to  
la sera dell’inaugurazione

2007

Nascere
27 settembre 2007: sulla collina 
di Pino Torinese apre il Parco 
Astronomico Infini.to. Costruito fra  
il bosco e il cielo aperto, il Museo 
dello Spazio ospita un Planetario 
digitale tra i più avanzati d’Europa, 
dove la scienza degli astri 
dà spettacolo. Nello stesso anno 
la comunità scientifica 
internazionale celebra  
il 50° anniversario dello Sputnik 
e annuncia la scoperta di tracce 
d’acqua su un esopianeta. A Cerro 
Paranal, in Cile, l’ESO arricchisce 
il VLT (Very Large Telescope), 
la più importante struttura per 
l’osservazione da Terra del terzo 
millennio, con il MAD.

Il VLT di Cerro Paranal, Cile
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Astronomy on stage
Mentre lo studio dei pianeti extrasolari 
compie un passo decisivo, l’astronomia 
è protagonista della Notte Europea 
dei Musei: Ipazia, Galileo, Curie  
e la cameriera di Hubble tornano 
in vita sul palco del Planetario, 
inaugurando il fortunato filone  
di Teatro e Scienza a Infini.to. Sempre 
nel 2008 il Museo inaugura  
Nan°Art - Vedere l’invisibile, 
prima mostra italiana di opere d’arte 
realizzate con le nanotecnologie  
e la mostra di meteoriti Pietre cadute 
dal cielo, con otto rari oggetti 
extraterrestri. Anche in Planetario due 
novità: Palomar e il cielo e Storie 
d’inverno. 

Eclisse totale di Luna
Febbraio 20082008

Scoprire
Grazie alle immagini inviate dal telescopio  
spaziale Hubble, gli astrofisici diretti dal californiano  
Paul Kalas annunciano a novembre l’osservazione 
diretta del pianeta extrasolare Fomalhaut b.  
Il gigante gassoso si trova nella costellazione  
del Pesce Australe e orbita intorno alla stella madre 
immerso in un disco di polveri e gas. 

Hubble osserva Fomalhaut b



10 111110

Correva l’anno 1969
2009, agenda fittissima: Infini.to 
lancia gli spettacoli Una lanterna 
magica per il planetario, realizzato in 
collaborazione con il Museo Nazionale 
del Cinema di Torino, che vince il Dug* 
Awards nella categoria Esordienti,  
I segreti del Sole, Galileo: vedere 
con gli occhi della mente e Correva 
l’anno...1969, che rinnova l’emozione 
dell’uomo sulla Luna a 40 anni dalla 
missione Apollo 11, cui è dedicato 
anche l’incontro Gli eroi della Luna, 
ieri e oggi, con Silvia Rosa-Brusin.  
Per le conferenze dell’Anno 
Internazionale dell’Astronomia  
Infini.to ospita prestigiosi relatori, tra 
cui Margherita Hack e Vittorio Canuto. 
*Il DUG è l’organizzazione che riunisce i planetari digitali 
di tutto il mondo che usano il sistema di proiezione Digistar

2009

Osservare

L’Unesco proclama il 2009  
anno internazionale 
dell’astronomia 
con un messaggio preciso 
all’umanità: riscoprire il proprio 
posto nell’Universo attraverso 
l’osservazione del cielo. La memoria 
vola ai grandi del passato. Puntando 
il cannocchiale verso i corpi celesti, 
Galileo regala al mondo il modello 
eliocentrico del Sistema Solare e lo 
spirito sperimentale della scienza 
moderna. Proprio nel 2009,  
in contemporanea alle celebrazioni 
astronomiche internazionali, a 
Infini.to si festeggiano anche i 250 
anni di Astronomia nella città di 
Torino, con tanti incontri e attività. 

L’impronta di Buzz Aldrin sul suolo lunare

Movimenti di Luna
Bianca e solitaria nel cielo notturno, 
la Luna è fonte di ispirazione 
per il mondo dell’arte. Edoardo 
Romagnoli, fotografo, realizza scatti 
dove i giochi di luce creano effetti 
suggestivi. Nasce così Movimenti 
di Luna. La mostra, allestita 
nello spazio di Infini.to, offre uno 
sguardo poetico sul nostro satellite, 
a quarant’anni dal primo passo 
umano sul suolo lunare. 

La Luna vista da Edoardo Romagnoli

Il frontespizio del Sidereus Nuncius e, in alto, il 
cannocchiale di Galileo Galilei.
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L’anno del Dug Awards

Nel 2010 Infini.to vince il Dug Awards 
con i due spettacoli Visioni del cielo, 
che mostra come è cambiata nel tempo 
l’osservazione dell’Universo, e Zoo in 
cielo, che invita i più piccoli a ritrovare 
nelle costellazioni gli animali “fuggiti dallo 
zoo delle stelle”. 

Nello stesso anno esce il libro illustrato 
Occhio alle stelle e il Museo dello Spazio 
allestisce l’exhibit Cosmic Shower  
e la mostra 7 volte 10.000. Il ciclo  
di conferenze Incontri lontani esplora 
il tema della ricerca di forme di vita 
intelligente nell’Universo. 

2010

Guardare 
lontano
Hubble compie 20 anni 
Orbita dopo orbita, dal 1990, il più grande 
telescopio spaziale spinge l’osservazione 
verso profondità mai raggiunte. Riceviamo  
da Hubble immagini mozzafiato di ogni 
oggetto celeste, dai più vicini  
– nel nostro Sistema Solare – ai più lontani. 
Ammassi di stelle e di galassie, esplosioni 
stellari, collisioni di galassie, nebulose, 
dischi protoplanetari: uno spettacolo 
senza precedenti. Con l’immensa mole 
di informazioni inviate a Terra, Hubble 
offre contributi decisivi per migliorare la 
conoscenza dell’Universo, calcolarne l’età  
e studiare l’Energia Oscura.

Nel 2010 Planck elabora l’immagine della 
RADIAZIONE COSMICA DI FONDO DEL 
BIG BANG (CMB) e la NASA lancia la 
missione Solar Dynamics Observatory (SDO) 
per studiare il campo magnetico del Sole. 
Dello stesso anno la scoperta di un asteroide 
troiano della Terra.

Il telescopio Hubble in orbita
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2011

Avventurarsi
50° anniversario dell’uomo nello 
spazio. “La Terra è bellissima, azzurra e non 
ci sono confini”. Yuri Gagarin, primo uomo 
in orbita intorno alla Terra, commenta così la 
sua impresa. È il 1961. Da allora le tecnologie 
si sono evolute e molti Paesi del mondo 
collaborano allo sviluppo di ambiziose missioni  
di ricerca. Uomini  
e donne raggiungono stazioni 
spaziali dove lavorano per 
settimane, mesi, in qualche caso 
oltre l’anno. È trascorso mezzo 
secolo, ma per noi che rimaniamo a terra 
la figura dell’astronauta resta intatta 
nel suo fascino. Perché il viaggio 
nello Spazio non è mai finito e sarà 
sempre la più coraggiosa delle 
imprese di esplorazione.

L’avventura continua 
al Planetario 
Ronnie Cunningham: ex Marine, 
4500 ore di volo su aerei e jet, 
263 sull’Apollo 7. Samantha 
Cristoforetti: ingegnere e astronauta, 
si prepara alla missione che le varrà  
il record europeo e femminile  
di permanenza nello Spazio. Valerij 
Tokarev, cosmonauta russo, due 
volte sulla ISS per un totale di 199 
giorni. Infini.to li accoglie a Torino 
per celebrare l’avventura dello Spazio 
insieme agli appassionati. 

Nello stesso anno inaugura il ciclo 
di conferenze Dove sono gli altri 
dedicato ai pianeti extrasolari e il 
Planetario porta in scena lo spettacolo 
Istantanee Cosmiche durante  
la Notte dei Musei: è un successo.

Dall’alto: Valerij 
Ivanovic̆  Tokarev, 
Samantha Cristoforetti 
e Walter Cunningham 
ospiti di Infini.to  
nel 2011

Astronauta durante un’attività 
extra-veicolare (EVA)
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Exhibit dedicato ai Raggi Cosmici

Skype call con  
Margherita Hack
Per i Maya il 2012 era l’anno 
dell’apocalisse.  
Per Infini.to è l’occasione per 
lanciare la mostra Fine del 
mondo: consigli per il dopo, 
allestita con BasicNet, e per 
parlarne con Margherita Hack 
in diretta Skype. Tra gli eventi 
di prestigio, il collegamento 
in tempo reale con Akihiko 
Hoshide, astronauta giapponese 
e ingegnere di bordo sulla ISS.  
Nel centenario della scoperta 
dei Raggi Cosmici, inaugura una 
mostra sul tema. 

Ricostruzione di un evento al Large Hadron Collider (LHC)	

2012

Catturare
2012, anno indimenticabile per astronomi e appassionati - con il transito 
di Venere sul Sole - e per gli scienziati delle alte energie: il 4 luglio Fabiola 
Gianotti e Joe Incandela annunciano la scoperta del bosone di Higgs,  
che garantisce la massa a tutte le altre particelle subatomiche della materia  
e che compie un passo fondamentale nel percorso di interpretazione della 
Fisica. Il 25 settembre viene pubblicato lo XDF (eXtreme Deep Field), 
un’immagine dello Spazio profondo che mostra galassie con età fino  
a 13,2 miliardi di anni e che ha richiesto 10 anni per essere completata.

- XDF (eXtreme Deep Field)
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Spettacoli  
del Planetario

2008
Palomar e il cielo. 
Storie d’inverno

2009
DUG Awards esordienti 
con Una lanterna 
magica per il planetario. 
I segreti del Sole. 
Galileo, vedere con  
gli occhi della mente.
Correva l’anno...1969

2010
Infinit.to vince il Dug 
Awards con Visioni del 
cielo e Zoo in cielo  

2013
Il Planetario 
si rinnova! 
Ristrutturazione 
arredi e upgrade 
tecnologico

2014
Black Holes

2015
Fulldome Festival, 
rassegna delle 
migliori produzioni 
del mondo

2008
Conferenze Metti una 
sera al Planetario. 
Convegno Torino 
Spiritualità: incontro 
con Alba Zanini, Piero 
Galeotti, Igor Sibaldi 

2009
Due scienziati tra Cielo 
e Terra, con Margherita 
Hack e Vittorio Canuto. 
Le serate dell’Anno 
dell’Astronomia. 
L’Astronomia si racconta. 
Il cielo nella cultura. Gli 
eroi della Luna, ieri e oggi

2010
Conferenza Le parole 
del cielo con  
Gian Luigi Beccaria  
e Claudio Marazzini

2011
Incontri con  
Samantha Cristoforetti, 
Walter Cunningham  
e Valerij Tokarev  
per il 50° anniversario 
dell’uomo nello Spazio.
Conferenze  
Dove sono gli altri?

2012
La fine del mondo, 
Skype call  
con Margherita Hack

2013
Aperitivo  
con l’astronauta,  
in compagnia  
di Umberto Guidoni

2014
Weekend con Franco 
Malerba, incontri con 
il primo astronauta 
italiano nello Spazio

2015
L’astronauta Maurizio 
Cheli incontra  
gli studenti

2016
Conferenze Buchi neri  
e viaggi spaziali.
La scienza di 
Interstellar, incontro 
con Kip Thorne

2017
Conferenze  
del decennale  
di Infini.to

2008
Astronomy on Stage, 
spettacolo teatrale  
per la Notte Europea  
dei Musei.
Pino Jazz Festival

2009
Gli oroscopi di Galileo 
intervento a cura  
di Stefano Bagnasco

2011
Istantanee cosmiche, 
spettacolo teatrale

2013
Cinema sotto le stelle, 
prima edizione

2015
Musica dal vivo: 
Songs for stars  
e Natale sotto le stelle

2016
Rassegna Teatro  
e Scienza

2008
Mostre Nan°Art - 
Vedere l’invisibile  
e Pietre cadute dal 
cielo, in collaborazione  
con il Museo Regionale 
di Scienze Naturali

2009
Mostra fotografica 
Movimenti di Luna di 
Edoardo Romagnoli

2010
Inaugura l’exhibit  
Doccia Cosmica.
Mostra  
7 volte 10.000

2012
Mostre Raggi Cosmici
e Fine del Mondo

2013
Mostra Storia del 
telescopio astronomico.
La prima  
Notte al planetario.
Robot Explorer. 
Planet Explorer

2014
Il Museo si rinnova! 
Nuovi allestimenti  
ed exhibit inediti.
Mostre Pulsar  
e Rosetta

2015
Laboratori 
AstroCarnevale  
e Halloween

2016
Laboratorio Scrivi con 
la luce per la Notte  
dei Musei. Installazione 
Words and Stars per  
la cupola del Planetario, 
di Orhan Pamuk  
e Grazia Toderi

Incontri 
ravvicinati

Cinema, teatro  
e musica dal vivo	

Mostre  
e laboratori 

Infini.to,10 anni di emozioni

2017
Phantom 
of the Universe

2011
Dove sono gli altri?

2012
Planetarium

2016
La vita segreta 
delle stelle

2010
Musica e astronomia 
in Planetario con 
l’Ultimo uomo sulla 
Luna dei Pluginbaby

2017
Gran Varietà 
dell’Astronomia

2011
Astronomia a portata 
di mano

2017
Laboratorio 
Spazio Robot
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Sopra: immagine artistica  
di un asteroide con H2O

Nel tondo: l’astronauta  
Luca Parmitano

In basso: prima Notte  
al Planetario, esperienza 
all’Osservatorio Astrofisico

2013-2015  Esplorare
Con il 2013 si apre un periodo di attività 
incentrate sull’esplorazione. Il Planetario 
si rinnova negli arredi e nelle tecnologie di 
proiezione digitale, fra le più avanzate al mondo.  
Nuove mostre, nuove esperienze: 
l’esposizione sul telescopio astronomico, 
l’incontro con Umberto Guidoni, il cinema 
all’aperto, i bambini che si divertono con 
laboratori ispirati alla robotica. 

Il Parco Astronomico riflette il fermento della 
comunità scientifica internazionale, costellata 
di missioni e scoperte: Planck fissa l’età 
dell’Universo a 13,83 miliardi di anni, L’ESA 
lancia Gaia, la sonda “collezionista di stelle” 
e Science pubblica la scoperta dell’acqua su 
un grande asteroide extrasolare.  
Luca Parmitano ci rende orgogliosi: è il primo 
astronauta italiano a effettuare un’attività 
extraveicolare (EVA) sulla ISS. E
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Comete, pulsar, 
buchi neri
Il Museo dello Spazio, 
rinnovato e arricchito di exhibit 
inediti, allestisce una mostra 
temporanea sull’avventura  
di Rosetta e ne dedica un’altra 
all’arte contemporanea, 
ispirata da suggestioni 
cosmologiche: Pulsar, arte  
e musica dallo Spazio. 
Intanto al Planetario va in onda 
Black Holes, uno spettacolo 
che indaga i buchi neri, tra 
gli oggetti più misteriosi del 
nostro Universo.

Il 23 novembre 2014 la prima 
astronauta italiana nello Spazio, 
Samantha Cristoforetti, inizia la 
missione sulla ISS, durata 199 giorni. 
Undici giorni prima il mondo intero 
ha visto le straordinarie immagini del 
primo accometaggio del lander Philae, 
trasportato dalla sonda Rosetta fino 
alla cometa obiettivo. Sono momenti 
che lasciano il segno e suscitano 
ammirazione verso chi ha lavorato a 
progetti tanto speciali e impegnativi. 
L’Italia offre un grande contributo 
scientifico e tecnologico alla missione.

E
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Songs for Stars
Meraviglia e stupore 
attraversano il cielo nelle 
serate in cui arte e scienza 
si intrecciano nello spazio 
di Infini.to. L’astronomia 
diventa il filo rosso per volare 
col pensiero dalla fisica alla 
biologia, dalla chimica alla 
matematica, fino alle grandi 
domande al confine con  
la filosofia, la religione e l’arte, 
che esplorano il sentire umano 
in profondità.

14 luglio 2015: ancora una data 
importante nella storia dell’esplorazione 
spaziale. New Horizons compie  
il fly-by di Plutone dopo un viaggio  
di 5 miliardi di chilometri. Lanciata  
a Cape Canaveral nel gennaio 2006,  
la sonda era in missione per raccogliere  
e inviare il maggior numero  
di informazioni sulle caratteristiche del 
pianeta nano, svelandone la natura 
geologicamente attiva.

Plutone, il pianeta nano più lontano  
dal Sole, sorvolato da New Horizons

Songs 
for Stars, 
concerto in 
Planetario
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Nel 2016 la Relatività Generale compie 100 anni e non li dimostra affatto. La teoria di Albert 
Einstein ci insegna che “lo spazio-tempo dice alla materia come muoversi, la materia dice allo 
spazio-tempo come curvarsi” [J.A. Wheeler - Geons, Black Holes, and Quantum Foam: a life  
in Physics (1998)]. Il movimento di grandi masse in accelerazione trasmette allo spazio grandi 
vibrazioni, le onde gravitazionali, un nuovo mezzo per “ascoltare” l’Universo e conoscerlo 
più a fondo. A un secolo esatto dalla loro formulazione teorica arriva la conferma sperimentale 
dal team dell’Advanced LIGO (Laser Interferometer Gravitational-Wave Observatory - USA), 
rilevatore che ha misurato le onde provocate dalla collisione di due buchi neri. 

2016  Ascoltare

Buchi neri e viaggi spaziali  
è il titolo del ciclo di conferenze 
di Infini.to. La rassegna culmina 
nell’incontro con il fisico 
californiano Kip Thorne. Le sue 
teorie costituiscono il quadro 
scientifico di riferimento del film 
Interstellar.

Laboratorio 
AstroCarnevale

Kip Thorne
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2017  Immaginare
Infini.to compie 10 anni. Siamo pronti per continuare la missione: il 2017 è carico di attività 
e desideroso di viaggiare in avanti, spinto dal propellente dell’immaginazione. Andiamo 
lontano, verso le profondità del tempo e dello spazio, insieme agli esperti dell’Osservatorio 
Astrofisico di Torino. Al Planetario ci mettiamo comodi per seguire Phantom of the 
Universe, il nuovo spettacolo che ci porta nel cuore della Materia Oscura, per immaginare 
l’universo su grande scala.

In cerca dell’invisibile
L’invisibile è spesso al centro della 
ricerca scientifica.  
Si indaga dall’infinitamente piccolo 
delle particelle sub-atomiche 
all’infinitamente grande 
dell’Universo. Il futuro della ricerca 
si trova proprio là, dove i prodigi 
della tecnologia come lo James Webb 
Space Telescope o il radiotelescopio 
ALMA in Cile, riusciranno  
a spingere la nostra mente con le 
loro osservazioni. L’intelligenza delle 
cose è un processo inesauribile, che 
seduce e compensa l’instancabile, 
paziente, meraviglioso lavoro  
di scienziati.

Nella foto grande il radiointerferometro 
ALMA, in quella piccola un’immagine artistica 
dell’Universo su grande scala.

Telescopio Spaziale James Webb
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Grazie a tutti i nostri relatori

Un grazie speciale alla prima direttrice di Infini.to, Maria Piera Genta
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Amare il futuro
L’astrofisico è come uno scrittore che continua a rimettere mano alla storia più lunga  
e affascinante che si possa raccontare: quella dell’Universo. 

In questa narrazione è protagonista il tempo: curvo o lineare, vibrante di intelligenza 
matematica e di vertigine immaginativa. Lo Spazio, con i suoi capitoli scanditi tra 
l’infinitamente grande e l’infinitamente piccolo, e la materia, nelle sue forme visibile  
e oscura, sono i coprotagonisti del racconto. 

Noi umani - che scrutiamo il cielo alla ricerca dei confini dell’Universo e che scaviamo  
le profondità della Terra per isolare una particella subnucleare - siamo a metà strada tra 
dimensione infinitesimale e immensità. Consapevoli di vivere su un punto azzurro nel 
braccio esterno di una galassia con miliardi di stelle, fra miliardi di galassie, un punto così 
ricco di vita da commuovere al solo pensiero, sentiamo la necessità di fare il massimo per 
il futuro delle persone che amiamo, per quello della nostra specie e del nostro pianeta,  
di cui conosciamo meraviglia e fragilità. 

Infini.to è una realtà nata dall’amore per la scienza e cresciuta raccontandola giorno 
dopo giorno, anno dopo anno. 

Il macrocosmo si espande tutto intorno ad ogni istante e noi, spinti dal naturale desiderio 
di migliorare, ci impegniamo a nostra volta a espandere l’orizzonte della nostra missione: 
nuove idee, attività e collaborazioni, da coltivare nel dialogo con il pubblico e con i centri  
di ricerca nazionali e internazionali. 

Dal Big Bang al futuro remoto, il Cosmo è oggetto della nostra indagine. Ma è nel 
futuro prossimo, quello che appartiene ai giovani, la sfida creativa del nostro romanzo 
quotidiano. 
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